
        
 

ESTERO 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 
 
TITOLO DEL PROGETTO:​ ​GIOVANI OPPORTUNITA’ IN ALBANIA-INAC 2020 
 
SETTORE E AREA DI INTERVENTO:  
Settore:  
Promozione della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa non armata; promozione e tutela 
dei diritti umani; cooperazione allo sviluppo; promozione della cultura italiana all'estero e sostegno 
alle comunità di italiani all'estero. 
Area di intervento:  
 -Sostegno alle comunità di italiani all’estero (prevalente).  
 -Cooperazione allo sviluppo, anche con riferimento alla promozione della democrazia 
partecipativa e ai settori dell’assistenza, del patrimonio culturale, dell’ambiente e dell’aiuto 
umanitario alle popolazioni vittime di catastrofi. 
 
DURATA DEL PROGETTO: 
12 mesi  
 
CONTESTO SPECIFICO DEL PROGETTO:  
 
INAC Albania è attiva a Tirana dal 2015 con una sede che riprende e sviluppa un servizio già attivo negli                    
anni precedenti, anche se in forma meno strutturata. Tra i vari servizi, offre un’azione specifica di                
accompagnamento dei giovani, albanesi e stranieri, per quanto riguarda l’espletamento di pratiche            
universitarie, immigrazione/emigrazione, servizi di traduzione ed interprete, corsi di lingua, assistenza           
fiscale, ricerca di alloggio e orientamento al lavoro. 
Partner esteri: ISSH (Istituto di Previdenza sociale albanese), Università Nostra Signora di Buonconsiglio             
a Tirana, Università Reald a Valona ecc.;  
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO​:  
 
I​l progetto ha come obiettivo di favorire le opportunità di formazione e di integrazione sociale e                
lavorativa per i giovani albanesi sia in Albania che all’estero, con particolare attenzione alle fasce più                
vulnerabili.  
In linea con il programma, attraverso le attività di informazione e supporto, promuove l’accesso ad               
un’istruzione e ad una formazione di qualità per migliorare le condizioni di vita delle persone, sia nel                 
proprio paese che all’estero: un’istruzione e una formazione adeguata alle loro esigenze e al contesto in                
cui vivono. Inoltre, promuove l’acquisizione di conoscenze e competenze da spendere nel proprio paese o               
all’estero necessarie a promuovere lo sviluppo sostenibile. 
In linea con le politiche del paese il progetto intende contribuire al rafforzamento processi di               
informazione per i potenziali migranti, per rendere la migrazione il più possibile consapevole e cosciente               
in materia di canali di emigrazione regolare percorribili. 
Intende inoltre favorire il reintegro socioeconomico degli emigranti rientrati affinché diventino risorsa per             
la rinascita dell’Albania.  
L’iniziativa a tale scopo intende raggiungere i seguenti risultati: 
1) Aumentata la conoscenza dei giovani cittadini albanesi sulle politiche migratorie europee ed in              
particolare italiane, per promuovere una migrazione consapevole che garantisca opportunità di studio e di              
lavoro;  
2) Favorito il reintegro socioeconomico degli emigrati albanesi e la conoscenza dei loro diritti sociali 
3) Incoraggiato lo scambio di esperienze fra giovani albanesi e italiani. 



 
Il progetto intende generare il seguente impatto sul territorio:  
• Situazione di partenza: Mancanza di adeguate strategie e di servizi di informazione per favorire una                
emigrazione consapevole e preparata. 
Impatto: Rafforzata la conoscenza di 1.000 albanesi sulle politiche migratorie europee a favore di una               
consapevole e cosciente emigrazione. 
• Situazione di partenza: Difficoltà nel reinserimento nel tessuto socioeconomico albanese degli emigranti             
rientrati in patria, anche a causa di molte difficoltà burocratiche e logistiche. 
Impatto: Favorito il reinserimento socioeconomico di almeno 500 emigranti rientrati in Albania.  
• Situazione di partenza: Scarsità di momenti aggregativi che possano permettere ai giovani di incontrarsi,               
scambiarsi opinioni. 
Impatto: Promossi momenti di scambio e di dialogo tra giovani albanesi e italiani a favore di una                 
cittadinanza attiva per costruire un terreno di conoscenza e opportunità reciproche.  
 
 
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
 
Il/la volontario/a in Servizio Civile opererà in sostegno agli operatori di progetto sia nelle attività a diretto                 
contatto con l’utenza che in quelle di preparazione e supporto, che prevedono mansioni quali servizi               
ausiliari, aggiornamento della documentazione e affiancamento dell’équipe nella programmazione delle          
attività. 
 
 
 
SEDI DI SVOLGIMENTO:  
Via Rruga Frederik Shiroka, kulla 2, kati 1, n.16,  21 Dhjetori, Tirana, Albania 
 
 
POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI​:  
Numero volontari da impiegare nel progetto: ​n. 4 
I volontari verranno alloggiati presso un appartamento indipendente a Tirana. 
I volontari saranno autonomi nell’acquisto di generi alimentari e prodotti di prima necessità e nella               
preparazione dei pasti, oppure nella fruizione dei pasti presso i numerosi piccoli e medi ristoranti presenti                
nella capitale albanese. 
 
EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 
ORGANIZZATIVI: 
 
-​ giorni di servizio settimanali ed orario : Dal lunedi al venerdi’ dalle 10.00 alle 16.00 
- numero di mesi di permanenza all’estero, modalità e tempi di eventuali rientri: 
I mesi di permanenza all’estero non saranno inferiori a 9. Il periodo di servizio civile si svolgerà                 
interamente all’estero fatta esclusione per i momenti di formazione iniziale e finale, e per un rientro                
intermedio e per i periodi di permesso che ogni volontario deciderà autonomamente e a suo carico se                 
trascorrere all’estero o in Italia. 
 
Modalità e mezzi di comunicazione con la sede italiana: 
Viene garantito il collegamento con la sede centrale INAC attraverso i contatti telefonici/fax tel.              
06.3201506 - fax 06.3215910 e della posta elettronica (serviziocivile@inac-cia.it) nonché attraverso           
sistemi di comunicazione telefonica via internet (Whatsapp e Skype) e via Facebook con i singoli               
operatori locali di progetto INAC nonché con la Responsabile della sicurezza Gaia Terzani. 
Ai volontari viene chiesto l’invio di una mail di aggiornamento almeno settimanale ed un report più                
dettagliato mensile oltre alla partecipazione di videoconferenze settimanali o ogni due settimane, in base              
ai periodi di attività. 
 
Sul posto sono disponibili: 
- linee telefoniche fisse e fax messe a disposizione nei luoghi di attuazione delle attività; 
- postazioni PC con connessione Internet; 



- l’attivazione di una SIM per la telefonia mobile per ogni volontario una rete dicontatto in tempo reale                  
tramite sistemi che utilizzano tecnologia Voip (Skype) con registrazione di ogni volontario, degli OLP e               
del personale INAC in Italia; 
- gruppo Facebook dedicato con tutti i volontari e OLP dove poter anche inviare in Italia il report mensile,                   
tenere i contatti giornalieri. 
 
Eventuali particolari condizioni ed obblighi:  
Ai volontari in servizio si richiede: 
· flessibilità oraria; 
· disponibilità ad impegni durante i fine settimana in caso di attività specifiche; 
· disponibilità a missioni e spostamenti in località diverse da quelli di residenza nel Paese per attività                 
legate allo sviluppo del progetto; 
· stesura delle relazioni mensili da inviare in Italia (report), incontri periodici dell’équipe locale di               
progetto e con la struttura di gestione nazionale dell’INAC, 
· seguire le indicazioni dei referenti dei progetti, comunicazione costante (e-mail, telefono, facebook,             
videoconferenze) con INAC nazionale, 
· tenere un comportamento improntato ad uno stile di vita sobrio e responsabile; 
· avere un comportamento rispetto della cultura locale; 
· rispettare le norme per la sicurezza raccomandate dai partner locali e dall’INAC; 
· possibile esigenza di usufruire di permessi durante la chiusura delle sedi di attuazione. 
· disponibilità ad usufruire delle strutture per il vitto e l’alloggio fornite dall’ente e secondo le modalità da                  
questi indicate. 
 
Particolari condizioni di disagio:  
• difficoltà linguistiche; 
• saltuaria assenza di corrente elettrica e acqua corrente. 
 
Eventuale assicurazione integrativa:  
L’INAC stipula l’assicurazione integrativa con UnipolSai Assicurazioni. Nello specifico sarà stipulata           
l’Assicurazione Multirischi del Professionista, che prevede inoltre, in riferimento alla Sezione           
Responsabilità Civile, la copertura estesa alla Responsabilità Civile del Volontari del Servizio Civile che              
prestano la propria attività per l’Assicurato. Inoltre, viene stipulata l’assicurazione con la compagnia             
locale albanese ALBSIG.  
L’INAC si impegna a rinnovare le polizze (UnipolSai e ALBSIG) allo scadere per la copertura               
assicurativa degli operatori volontari dei progetti che risultino utilmente collocati in graduatoria. 
 
EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 
 
• ​disponibilità alla vita comunitaria; 
• esperienza o disposizione al lavoro in staff ed alla relazione con il pubblico; 
• diploma di scuola media superiore; 
• (preferenziali) patente auto tipo “B”; 
• (preferenziali) conoscenza di una o più lingue straniere (almeno inglese); 
• (preferenziali) precedenti esperienze all'estero e/o in Albania; 
• (preferenziali) precedenti esperienze associative e di volontariato; 
• (preferenziali) precedenti esperienze nell'ambito della cooperazione; 
• (preferenziali) Titolo di studio in scienze dell’educazione e pedagogia, psicologia,           
antropologia,giurisprudenza, economia, scienze politiche, sociologia o esperienze professionali o di          
volontariato in questi ambiti 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 
La selezione ufficiale, ai fini della compilazione delle graduatorie, avviene con queste modalità: 
1) Il colloquio individuale effettuato dal selettore accreditato, insieme all’apposita Commissione di            
selezione prevista dal D.Lgs. n. 40/2017, di cui fa parte obbligatoriamente l’OLP della sede per cui i                 
volontari concorrono. 
2) La valutazione formale dei titoli di studio e delle esperienze documentate al momento della               
presentazione della domanda (Allegati 2 e 3 del Bando). 



Come previsto dall’art. 15 del D.Lgs. n. 40/2017 la Commissione sarà composte da membri che al                
momento dell'insediamento dichiareranno, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28            
dicembre 2000, n. 445, di non essere legati da rapporti di parentela con i giovani partecipanti alla                 
selezione e di non incorrere in alcuna causa di incompatibilità. 
 
Criteri di selezione 
La scala di valutazione dei candidati è espressa in punti, con un massimo ottenibile di 110, che derivano 
dalla somma algebrica dei punteggi parziali ottenibili nelle seguenti voci: 
 
1. valutazione dei titoli di studio, professionali, altra formazione extra-scolastica, altre conoscenze 
certificabili: max 20 punti: 
 

 
2. valutazione esperienze pregresse: max 30 punti: 
 

Titoli valutabili  Punti 

A. Titoli di studio (si valuta solo il titolo più alto):  max 10 

- eventuale laurea magistrale attinente all’ambito del progetto = 10 punti  

- eventuale laurea magistrale non attinente all’ambito del progetto = 8 punti  

- eventuale laurea I livello attinente all’ambito del progetto = 7 punti  

- eventuale laurea I livello non attinente all’ambito progetto = 6 punti  

- eventuale diploma scuola superiore attinente all’ambito progetto = 5 punti  

- eventuale diploma scuola superiore non attinente all’ambito del progetto = 4 punti  

- frequenza scuola media superiore = 0,5 per ogni anno di frequenza (periodo max. 
valutabile 4 anni) 

 

B. Master, dottorati, specializzazioni  max 3 

- titolo attinente all’ambito del progetto = 3 punti  

- titolo non attinente all’ambito del progetto = 1 punto  

C. Titoli professionali (si valuta solo il titolo più alto):  max 5 

- titolo professionale attinente all’ambito del progetto = 5 punti  

- titolo professionale non attinente all’ambito del progetto = 3 punto  

D. Altre conoscenze certificabili (es: lingue, ECDL, corso primo soccorso, ecc…)  2 

Totale punteggio (A+B+C+D) =  max 20 

Esperienze valutabili  Coefficiente  Periodo max  
valutabile  

Punti 

D. ​Esperienze professionali, stage, alternanza     
scuola/lavoro o di volontariato presso INAC      
nello stesso settore del progetto. 

1,0 punti 12 mesi (o 
frazione di 

mese uguale 
o superiore a 

15  

max 12 



 
3. Colloquio: max 60 punti  
 

 
e) Indicazioni delle soglie minime di accesso previste dal sistema:   
Sono considerati idonei allo svolgimento dei progetti di servizio civile i candidati che al termine del 
colloquio abbiano ottenuto un punteggio minimo di 36/60.  
 
 
 

giorni) 

E. ​Esperienze professionali, stage, 
alternanza scuola/lavoro o di volontariato 
presso altri enti nello stesso settore del 
progetto 

0,75 punti 12 mesi (o 
frazione di 

mese uguale 
o superiore a 

15  
giorni) 

max 9 

F. ​Esperienze professionali, stage, alternanza     
scuola/lavoro o di volontariato presso INAC in       
altro settore rispetto al progetto. 

0,50 punti 12 mesi (o 
frazione di 

mese uguale 
o superiore a 

15  
giorni) 

max 6 

G. ​Esperienze professionali, stage, alternanza     
scuola/lavoro o di volontariato presso altri enti       
in altro settore rispetto al progetto. 

0,25 12 mesi (o 
frazione di 

mese uguale 
o superiore a 

15  
giorni) 

max 3 

Totale punteggio (D+E+F+G) =    max 30 

Elementi valutabili  Punti 

1. ​Conoscenza e condivisione delle finalità del servizio civile universale  0-6 

2. ​Conoscenza e condivisione degli obiettivi e delle attività del progetto  0-6 

3. ​Idoneità allo svolgimento delle attività previste dal progetto  0-6 

4. ​Conoscenza dell’ente INAC  0-6 

5. ​Conoscenza dei destinatari del progetto specifico  0-6 

6. ​Conoscenza del territorio dove si colloca la sede del progetto scelto  0-6 

7. ​Disponibilità all’impegno con i destinatari del progetto  0-6 

8. ​Motivazione all’impegno nel servizio civile universale  0-6 

9. ​Capacità comunicative e di interazione  0-6 

10.​ Altre qualità e abilità umane possedute dal candidato  0-6 

Totale punteggio (1+2+3+4+5+6+7+8+9+10)=  max 60 



CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 
Attestato Specifico da parte dell’Ente terzo "Agricoltura è Vita Associazione" C.F. e P.IVA 03736151006              
(Centro Istruzione Professionale e Assistenza tecnica della Cia) 
 
FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In base alla situazione pandemica, la formazione sarà erogata in presenza presso la sede INAC SEDE                
NAZIONALE - ​Lungotevere Michelangelo 9 (Piano: 2, Interno: 9) 00192 Roma​, oppure oppure a              
distanza tramite piattaforma messa a disposizione da INAC nazionale.  
 
FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 
In base alla situazione pandemica, la formazione sarà erogata in presenza presso la sede INAC SEDE                
NAZIONALE - ​Lungotevere Michelangelo 9 (Piano: 2, Interno: 9) 00192 Roma​, oppure oppure a              
distanza tramite piattaforma messa a disposizione da INAC nazionale.  
 
La Formazione specifica ha una durata di ​82 ore​, erogate entro ​90 giorni ​dall’avvio del progetto. 
 
MODULO 1. ​Comunicare meglio per lavorare meglio​ (8 ore) 
MODULO 2. ​Il contesto organizzativo di riferimento​ (54 ore) 
MODULO 3. ​Privacy, sicurezza e salute nei luoghi di lavoro​ (8 ore) 
MODULO 4. ​I fenomeni migratori e modelli di ricerca ​(8 ore) 
MODULO 5. ​Introduzione alla conoscenza dell’Albania e la sua storia - Elementi di diritto sociale e                
cooperazione  
 
 
TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO:  
Albania: Programma integrato per l’empowerment dei giovani albanesi e della comunità locale  

 

 
AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 
Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e culturale del Paese 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  
Obiettivo 4: ​Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 
tutti 
Obiettivo 10: Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 


